
S
C

O
P

R
I 

D
I 

P
IÙ

 

con il sostegno di 

media partnercon il patrocinio di

Questo programma è stato stampato 
su carta riciclata 100%

GOG  Giovine Orchestra Genovese
Galleria Mazzini 1, primo piano, 16121 Genova
010 8698216 - info@gog.it - www.gog.it

Jean-Honoré Fragonard
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La Lithuanian Chamber Orchestra, fondata 
nel 1960 da Saulius Sondeckis, è tra gli en-
semble lituani più prestigiosi. Dal 2008 il suo 
percorso è legato a Sergej Krylov, direttore 
artistico. Ospite di sale quali Philharmonie, 
Musikverein e Concertgebouw, ha collabora-
to con Rostropovich, Kremer, Menuhin e Ge-
ringas. Il repertorio unisce barocco, classici-
smo, musica contemporanea e autori lituani.

Sergej Krylov è tra i violinisti più autorevo-
li della scena internazionale, ammirato per 
virtuosismo, lirismo e bellezza del suono. 
Ha collaborato con Filarmonica della Scala, 
London Philharmonic, Santa Cecilia, Radio 
France e Russian National Orchestra, lavo-
rando con Pletnev, Jurowski, Temirkanov e 
Luisi. Il suo repertorio spazia dal barocco al 
contemporaneo, da Bach, Ysaÿe e Paganini 
ai grandi concerti. Anche direttore, esplora 
con la Lithuanian Chamber Orchestra pagine 
da Vivaldi alla musica d’oggi. Incide per EMI, 
Melodiya, Deutsche Grammophon e Sony. 
Suona lo Stradivari “Camposelice” del 1710.

Lithuanian 
Chamber Orchestra  

Sergej Krylov 
violino e direzione
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a rimembranza è essen-
ziale e principale nel sen-
timento poetico, non per 

altro, se non perché il presente, 
qual ch'egli sia, non può essere 
poetico; e il poetico, in uno o in 
altro modo si trova sempre con-
sistere nel lontano, nell'indefini-
to, nel vago. 
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Giacomo Leopardi
Zibaldone di pensieri, 6
1822-1823



Il concerto è registrato da Rai Radio3

messe a dura prova l’abilità dell’esecutore e i limi-
ti dello strumento. Dopo il climax drammatico di 
un “caos aleatorio”, secondo la definizione dello 
stesso compositore lettone, la tensione accumu-
lata si scioglie nell’intimo Andante conclusivo, 
pervaso di un profondo senso di nostalgia.

Franz Schubert era solito riutilizzare temi di sue 
composizioni, particolarmente quelli dei Lieder 
che venivano eseguite in compagnia di amici du-
rante le serate che teneva nella propria abitazione, 
le schubertiadi. In tal modo nacquero alcune cele-
bri pagine di musica da camera, come ad esempio 
il Quintetto la trota e il Quartetto in re minore D 810 
Der Tod und das Mädchen. Quest’ultimo riprende 
la melodia dell’omonimo Lied il cui testo è un dia-
logo tra la Morte e una giovane fanciulla. Il primo 
movimento è in forma sonata ed è caratterizzato 
da forti contrasti e dalla ripresa di aspetti ritmici 
dell’accompagnamento pianistico della parte can-
tata dalla fanciulla. L’andante con moto sfrutta di-
rettamente il tema principale del Lied, quello che 
sostiene l’immobile canto della Morte, e ne ripren-
de l’espressività riproponendone anche, al termine 
di un’ampia serie di variazioni, la distensione fina-
le con l’uso della tonalità maggiore, a sottolineare 
il ruolo consolatorio della morte. Di tono affine al 
movimento d’apertura è lo scherzo, cui segue il 
finale in forma di rondò-sonata dall’incalzante rit-
mo di tarantella, quasi una sorta di Totentanz, che, 
attraverso una sfrenata cavalcata, conduce alla 
drammatica conclusione, la quale, a differenza di 
quanto avviene sia nel Lied che nel secondo movi-
mento del quartetto, non viene neppure rischiarata 
dall’accordo finale maggiore.

Alessandro R. Manucci

Il compositore lituano Vidmantas Bartulis ha affron-
tato una grande varietà di stili e generi, spaziando 
dalle miniature da camera all’opera e alle grandi 
opere orchestrali, passando attraverso arrangia-
menti di brani popolari. Al centro della sua ricerca 
una grande importanza riveste il rapporto con la 
musica del passato. Il brano I Like F. Schubert 
fa parte di una serie dall’analogo titolo, dedi-
cata ai compositori da lui più ammirati. In tali 
composizioni, partendo da frammenti musicali dei 
dedicatari, viene sviluppato un autonomo discor-
so musicale, per cui si può dire, citando lo stesso 
Bartulis, che le “note” sono, come in questo caso, 
di Schubert e la “musica è mia”. In particolare nel 
brano dedicato al compositore viennese la base 
è il secondo movimento del Quintetto per archi in 
do maggiore D 956, di cui viene ripreso il caratte-
ristico ritmo puntato.

Pēteris Vasks, dopo un avvio improntato alla 
sperimentazione aleatoria, ha incardinato il suo 
linguaggio verso un recupero di un’armonia più 
tradizionale con influssi anche dalla tradizione 
popolare del suo paese. L’interesse per le tema-
tiche ambientali lo hanno poi sempre più spinto 
verso una scrittura di tersa chiarezza. Il Concerto 
per violino Tala gaisma (luci lontane) è stato de-
dicato all’amico Gidon Kremer, che ne ha curato 
la prima esecuzione al Festival di Salisburgo. La 
composizione, che si apre con un glissando del 
solista, nasce e ritorna nel silenzio ed è pervasa 
da un intenso senso di malinconia e drammaticità. 
La struttura dell’opera è in un unico movimento 
articolato in sezioni intervallate da cadenze soli-
stiche dall’alto contenuto virtuosistico, in cui sono 

Vidmantas Bartulis 
(Kaunas, 1954 – Palanga, 2020) 

I Like F. Schubert 
per violino e orchestra (1998)

Pēteris Vasks 
(Aizpute, 1946) 

Concerto per violino Distant Light 
(1996-1997)

Franz Schubert 
(Vienna, 1797 – Vienna, 1828) 

Quartetto in re minore D 810 
Der Tod und das Mädchen (1824) 
(versione per orchestra d’archi 
di Gustav Mahler) 
Allegro 

Andante con moto 

Scherzo. Allegro molto. Trio 

Presto

lunedì 25 maggio  ore 20.30 

TEATRO CARLO FELICETEATRO CARLO FELICE 

Al Di Meola chitarra

Peo Alfonsi chitarra

Sergio Martinez 
percussione

THE VIRTUOSITY ON STAGE

mercoledì 20 maggio ore 16.00  

MUSEI NAZIONALI DI GENOVA MUSEI NAZIONALI DI GENOVA 
PALAZZO SPINOLA - PALAZZO SPINOLA - Concerti di primaveraConcerti di primavera

Quartetto di Genova 
Yesenia Vicentini, 
Filippo Taccogna violini 
Teresa Valenza viola 
Stefano Grazioli violoncello

Musiche di Schumann e Beethoven

venerdì 22 maggio  ore 17.00  

PARROCCHIA GENTILIZIA DI SAN LUCAPARROCCHIA GENTILIZIA DI SAN LUCA
Affetti e variazioniAffetti e variazioni

Roberto Loreggian clavicembalo

Musiche di Bach

venerdì 22 maggio  ore 21.00  

ORATORIO DI SAN GIACINTO A FONTANEGLIORATORIO DI SAN GIACINTO A FONTANEGLI
Genova delle Arti Genova delle Arti 

Gianluca Campi fisarmonica

Musiche di Mameli e Paganini

INGRESSO LIBERO

INGRESSO LIBERO
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